
 Il Sole 24 Ore

Martedì 15 Novembre 2011 - N. 313 Norme e tributi 33

SPECIALEONLINE

Angelo Busani
Dalla possibilità che i pro-

fessionistiavranno,dal1˚genna-
io2012,diorganizzarelaloroat-
tività sotto una qualsiasi forma
societaria (e cioè indifferente-
mentecomesocietàdipersone,
societàdicapitaliosocietàcoo-
perative), come previsto dalla
legge di stabilità 183/2011, deri-
vailtemadellasceltadeltiposo-
ciale più adatto al caso specifi-
co della società professionale.
E la risposta, inevitabilmente,
discende da una combinazione
che occorre effettuare tra le ca-
ratteristiche delle diverse for-
me societarie e le peculiarità
che debbono presentare le so-
cietàprofessionali.

Tutto il discorso andrebbe
poifiltratoattraversolanorma-
tiva fiscale applicabile, ma qui
diamoperscontatochesiacon-
sentito a tutte le società profes-
sionali, anche se organizzate
nella forma della società "com-
merciale" (e cioè come snc, sas,
srl, spa, sapa e cooperative), di
determinare il proprio reddito
secondoleregole del reddito di
lavoro autonomo e quindi con
ilprincipiodicassa:ecioèappli-
candoquanto il fisco ha già det-
to per le "società tra avvocati",
disciplinatecomesocietàinno-
mecollettivo,equindicomeso-
cietà "commerciali", dalla loro
legge istitutiva (il Dlgs
96/2001), il cui reddito è stato
qualificato come reddito di la-
voro autonomo dalla risoluzio-
nen. 118 del 28 maggio 2003 del-
leEntrate.Nonc’èragionediri-

tenere che il fisco cambi orien-
tamento sul punto in quanto, se
cosìnonfosse,sideterminereb-
be un’inevitabile concorrenza
trastudiassociatiesocietàsem-
plicidaunlato,e tuttele restan-
ti società, che sarebbero invece
costrette a determinare il loro
reddito con le regole del reddi-
tod’impresa(sivedaanchel’ar-
ticoloriportatosotto).

La società semplice

Lasocietàsempliceèquellache
presenta la maggiore affinità
congli studi professionaliasso-
ciati: anzi, quando c’è stato da
decidere quali fossero le regole
applicabili ai rapporti tra pro-
fessionistiassociatichenonfos-
sero disciplinati dal contratto
di associazione professionale,
spessoladecisionedeigiudiciè
stata applicare agli studi asso-
ciati proprio le regole della so-
cietàsemplice.

La società semplice, rispetto
alla società in nome collettivo
(che ha una normativa presso-
chèidenticaaquelladellasocie-
tà semplice), è preferibile per
gestire lo scottante tema della
responsabilità dei soci in ordi-
ne alle obbligazioni che fanno
capo alla società (contrattuali
ed extracontrattuali). È vero
cheseunsociodisocietàdiper-
sone combina un guaio a un
cliente, la società ne risponde,
ma ha rivalsa sul socio malde-
stro:tuttaviasecostuielasocie-
tà sono incapienti (o titolari di
unpatrimonioche solo in parte
copra il valore del debito) la

conseguenza è che il creditore
può soddisfarsi integralmente
sul patrimonio di ciascuno de-
gli altri soci illimitatamente re-
sponsabili. Ebbene, l’articolo
2267delCodicecivileriporta la
regola per la quale delle obbli-
gazioni sociali della società
semplicerispondono, oltre che
ilpatrimoniosociale,ancheiso-
ci che hanno agito in nome e
per conto della società, perso-
nalmenteesolidalmente tra lo-
ro; e che, salvo patto contrario
(portatobenintesoaconoscen-
za dei terzi con mezzi idonei)
sono gravati da questa respon-
sabilitàancheglialtrisoci (cioè
quelli che non hanno agito in
nome e per conto della socie-
tà). Questa possibile limitazio-
nediresponsabilitànonètutta-
viaprevistadalladisciplinadel-
la snc: l’articolo 2291 del codice
civilesancisceinfatti larespon-
sabilità illimitata di tutti i soci e
afferma che l’eventuale patto
contrariohavaliditàmeramen-
te interna, e cioè nei rapporti
traisoci,equindinonèopponi-
bileai terzi.

Società in accomandita

Nell’ambito delle società di
persone resta poi la società in
accomandita semplice, la cui
nota caratteristica è di avere
una categoria di soci (gli acco-
mandatari) che amministra la
societàeche risponde illimita-
tamente delle obbligazioni so-
ciali, e un’altra categoria di so-
ci che non risponde dei debiti
della società e che però non

può amministrarla.

Lesocietà di capitali

Tra le società di capitali – i cui
soci, tranne gli accomandatari
dellaSapa,nonrispondonodel-
leobbligazionidella società– la
forma più usata (più flessibile,
meno strutturata e quindi me-
nocostosa)èlasocietàarespon-
sabilità limitata. Rispetto alla
Spa,laSrlhailvantaggiodiesse-
re organizzata in modo da con-
ferire al singolo socio un ruolo
preminente nella gestione,
quandoinveceilsociodellaSpa
partecipaallavitasocialeinpra-
tica solo in occasione dell’as-
semblea di bilancio. Sono quin-
di compatibili con la Srl norme
statutarie che, ad esempio, in-
troducano un principio unani-
misticonellaadozionedellede-
cisionisociali(siaalivellodiso-
ci che di organo amministrati-
vo) oppure che attribuiscano
particolari diritti al singolo so-
cio,comediritti di veto,o di no-
mina. La Spa si presenta, quin-
di, come una forma idonea per
gli studi di maggiore entità, nei
quali occorre la presenza di or-
gani di controllo e di gestione,
vi è la necessità di una robusta
dotazione patrimoniale e c’è da
gestire un frequente andirivie-
nideisoci.

C’è, infine, anchela possibili-
tà di scegliere la forma societa-
ria cooperativa, se si intende
puntare sul principio basilare
della cooperazione e cioè attri-
buireai sociun votociascuno.
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Previdenza. Preoccupa l’impatto delle nuove disposizioniFisco. Le regole base per l’imposizione

SU INTERNET

Gli approfondimenti
sulle società

Un appello al dialogo al
nuovoGoverno.Èquellochear-
riva dai professionisti italiani.
Un dialogo che dovrà rimedia-
re all’impatto negativo del Dl
138/2011edelmaxiemendamen-
toalla leggedi stabilità.

«Qualchegiornofa–haspie-
gatoieriinunanotaMarinaCal-
derone, presidente del Cup e
delConsiglionazionaledeicon-
sulentidel lavoro–ilParlamen-
to è intervenuto nuovamente
sultema,regolamentandoleso-
cietàprofessionali. Il testo,così
comeèformulato,rischiadicre-
are non pochi problemi a causa
dell’imprecisionedialcunipas-
saggi che potrebbero vanifica-
re gli scopi che si prefiggeva la
legge di agosto. Anche sulle so-
cietà professionali, non si può
non definire come decisamen-
te discutibile la scelta fatta dal
legislatore di consentire che i
socidicapitalepossanodetene-
reanchelaquotadimaggioran-
za del capitale e amministrare
lasocietà. Se la sceltaera quella
di consentire l’ingresso in mas-
sa dei capitali nel circuito pro-
fessionale,alloraperchépreve-
dereunanuova"societàtrapro-
fessionisti" che poi altro non è
che una comunissima società
dicapitali?».

Critico,inparticolare,sull’in-
terventorelativoalcollegiosin-
dacaleèilpresidentedelConsi-
glio nazionale dei dottori com-
mercialistiedegliesperticonta-
bili,ClaudioSiciliotti:«Diminu-
ireicomponentidiquestoorga-
no comporta una grave lesione

del suo funzionamento. Un or-
gano monocratico è più facil-
mentecondizionabileeinpiùsi
sacrificano i giovani professio-
nisti e i diritti delle minoranze.
Non siamo dei privilegiati e
non possiamo essere al centro
delmirino».

Perilpresidentedell’Organi-
smo unitario dell’avvocatura
MauriziodeTillalaleggedista-
bilità va modificata perchè di
fatto mette «gli Ordini sotto la
mannaia dell’abrogazione de-
gliordinamenti, conunsempli-
ce provvedimento governati-
vo. Tutto ciò può essere la con-
seguenza di una svista del legi-
slatore,perquestaragionechie-
diamo che si corregga urgente-
mente».L’Ouacriticadatempo
iprovvedimentichehannointe-
ressato l’avvocatura: dalla me-
diaconciliazione obbligatoria
alladelegasullageografiagiudi-
ziaria. «Crediamo che il nuovo
Esecutivo – conclude de Tilla -
debbaintervenirepermodifica-
requeste norme».

Esprime"totale dissenso" su
alcune delle norme che riguar-
dano le professioni, inserite
nella legge distabilità, ilConsi-
glio nazionale degli architetti,
pianificatori,paesaggistiecon-
servatoripresiedutodaLeopol-
do Freyrie: «Aver eliminato
ogniriferimento,anchesoloin-
formativo,alletariffeprofessio-
nali non sarà solo lesiva pro-
priodelladignitàdeiprofessio-
nisti,ma esporrà i consumatori
alle truffe».
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Le posizioni degli Ordini

Alessandro Galimberti
MILANO

La "riforma" delle profes-
sioniprevistadallaleggedista-
bilitàrischiadiavereunimpat-
totraumaticosullecasseprevi-
denzialidellecategorie.

L’apertura alle società tra
professionisti(Stp)disegnain-
fatti scenari del tutto inediti e
situazioni a oggi imprevedibi-
liperl’impiantodellecontribu-
zioni,destinateperoraascon-
tare un vuoto normativo da
colmare al più presto. «Il pro-
blemadeltuttoevidente–dice
Walter Anedda, della cassa
dei dottori commercialisti – è
che l’imputazione del reddito
è diversa se parliamo di una
persona fisica o di una società.
Il reddito derivante da distri-
buzione di utili, a oggi, non è
assoggettabile alla previden-
za, quindi per le casse si apre
ungrandeinterrogativo.Iope-
raltro non credo che basterà
unregolamento per colmare il
vuoto normativo, forse nem-
meno un Dpr». Anche la sorte
del contributo integrativo re-
stainsospeso:«Oggiècalcola-
to sul volume d’affari del pro-
fessionista – continua Anedda

– un criterio evidentemente
inapplicabileperlesocietà.Sa-
ràdovuto?Non sarà dovuto? E
in che misura?».

La stessa delimitazione del
reddito presenta problemi
nuovi e sotto certi aspetti ri-
schiosi: «Il futuro decreto –
dice Paolo Saltarelli, presi-
dentedellacassadei ragionie-
ri – dovrà prevedere l’iscrivi-

bilitàdeicontributiper leper-
sone giuridiche. Mi auguro
che qualunque scelta faccia il
legislatore rimarremo co-
munque nell’area del reddito
da lavoro autonomo e non in
quella dell’attività di impre-
sa».Questaeventualeconver-
sione, infatti, avrebbe impli-
cazioni molto sfavorevoli per
iprofessionisti«perché il red-
dito sarebbe calcolato per

competenzaenonpiùpercas-
sa – aggiunge Saltarelli – con
le controindicazioni che è fa-
cile immaginare, compreso il
versante delle contribuzioni
previdenziali».

Di scelte di inquadramento
importanti parla anche il neo
presidente della Cassa foren-
se, Alberto Bagnoli: «Il reddi-
to da partecipazione agli utili
societari – dice Bagnoli – oggi
sfuggeallacontribuzionepre-
videnziale.Èchiarocheservi-
rà un intervento normativo
in tempo utile per chiarire
l’estensione degli obblighi
previdenziali anche per
l’esercizio della professione
in forma associata». «L’alter-
nativa – continua il presiden-
te della cassa dei legali –
avrebbe ricadute perniciose
non solo in termini di entrate
ma soprattutto sull’impianto
dellecasse,cheoggisonoispi-
rate a principi di solidarietà».

E sullo sfondo resta da ri-
solvere un’incompatibilità
non ancora spazzata via
dall’intervento sulla stabili-
tà del bilancio dello Stato:
«Tra i divieti tuttora vigenti
per la nostra professione c’è
quello di svolgere qualsiasi
attività commerciale – chiu-
de Bagnoli –, principio che
non vedo come possa coniu-
garsi con la nuova possibili-
tà di esercitare l’attività in
forma societaria».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fra Codice civile e Tuir

Società professionali
PerMarinaCalderoneè
discutibilelasceltadiconsentire
cheisocidicapitalepossano
detenerelaquotadimaggioranza
dellesocietàprofessionali

Gian Paolo Tosoni
La società fra professionisti

applicherà il regime fiscale in ba-
se alla natura giuridica. L’articolo
10, comma 3 delle legge di stabili-
tà, consente la costituzione di so-
cietàperl’eserciziodiattivitàpro-
fessionalisecondoimodellisocie-
tari regolati dal codice civile (li-
bro 5˚,titoli 5˚e 6˚).Quindi va be-
ne qualsiasi modello societario a
condizione che la denominazio-
ne contenga l’indicazione di so-
cietà tra professionisti. Si potrà
scegliere fra l’associazione pro-
fessionale o la società semplice:
la società in nome collettivo o in
accomandita semplice; la società
dicapitali; lasocietàcooperativa.

I criteri di determinazione del
reddito e della base imponibile
Irap sono differenti: questo sem-
prechenonsifacciariferimentoa
quanto già previsto per le società
di avvocati (si veda l’articolo so-
pra). Per la associazione profes-
sionale o per la società semplice
segueicriteriprevistiperiprofes-
sionistipersonefisiche.Insostan-
zailredditosideterminaconilcri-
teriodicassa(adeccezionediam-
mortamenti, leasing,spesemanu-
tenzioneimmobilieTfr);suicom-
pensi percepiti scatta la ritenuta

d’acconto del 20 per cento. Non è
deducibile il costo dell’acquisto
di immobili strumentali. Le even-
tuali perdite si deducono esclusi-
vamentenelperiodo d’imposta.

Nella società in nome colletti-
vo o in accomandita semplice il
reddito è determinato secondo le
regole del reddito d’impresa.
Quindiricaviecostisonodeduci-
bili per competenza (i servizi so-

norilevantialladata dellaultima-
zionedellaprestazione).Suicom-
pensi non viene applicata la rite-
nutad’acconto.Gliimmobilistru-
mentali, se vengono intestati alla
società,rientranonellasferad’im-
presa, l’ammortamento è deduci-
bilemaanchelaplusvalenzaètas-
sabileincasodicessioneodiasse-
gnazione. Le perdite, che come i
redditi vengono imputate ai soci,
sideduconointeramentenelperi-

odo di imposta se la società è in
contabilità semplificata, oppure
neicinqueannisuccessivi,maen-
tro il perimetro dei redditi d’im-
presa, se lasocietàèincontabilità
ordinaria. La scelta della società
di capitali genera una forte diffe-
renza nell’assolvimento delle im-
poste, essendo dovuta l’Ires. Il
reddito è determinato secondo le
regoledelredditodiimpresa.Do-
po l’assolvimento dell’imposta
sulle società, nella distribuzione
dei dividendi i soci pagano l’Irpef
nella misura del 20%, oppure sul
49,72%perlepartecipazioniquali-
ficate.Anche in questocaso laso-
cietà non subisce la ritenuta d’ac-
conto sui compensi percepiti. Vi
sono limitazioni nella deducibili-
tà degli interessi passivi (entro il
30% del reddito operativo lordo)
eleperditesonodeducibili illimi-
tatamentenel tempo,manei limi-
ti del 80% del reddito imponibile.
Lasocietàcooperativausufruisce
di agevolazioni fiscali. Se la coop
opera prevalentemente con i soci
il reddito accantonato a riserva
concorre a formare il reddito im-
ponibilesoltantonellamisura del
43 per cento. Però di fatto la coo-
perativa chiude la gestione in pa-
reggio e l’avanzo economico vie-
neaccreditatoaisocichelotassa-
no personalmente come reddito
di lavoro dipendente o di lavoro
autonomo.Inquestocasoilreddi-
toèimputatoaisocichequindiap-
plicanoilregimefiscaledelleper-
sonefisiche.
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1 MARINA CALDERONE

Ordinamenti a rischio
PerMauriziodeTillalaleggedi
stabilitàmette«gliOrdinisottola
mannaiadell’abrogazionedegli
ordinamenti,conunsemplice
provvedimentogovernativo»

3 MAURIZIO DE TILLA

Collegio sindacale
SecondoClaudioSiciliotti
diminuireicomponentidel
collegiosindacalecomportauna
gravelesionedelfunzionamento
diquestoorgano

2 CLAUDIO SICILIOTTI

 www.ilsole24ore.com

Tariffe professionali
SecondoLeopoldoFreyrie
avereliminatoogniriferimento
alletariffelederàladignità
deiprofessionistiedesporrà
iconsumatorialletruffe

4 LEOPOLDO FREYRIE

Per le Casse
conti a rischio

COOPAGEVOLATE
Nellacooperativa
che opera con i soci
le somme accantonate
a riserva concorrono
all’imponibileper il 43%

Legge di stabilità. L’apertura alle nuove forme di esercizio della professione pone una serie di problemi inediti

Società al test della convenienza
Le «semplici» affini agli studi associati - Le Spa adatte per realtà complesse

L’INCOGNITA
Il reddito derivante
dautili da partecipazioni
oggi non è assoggettabile
alla contribuzione:
urgeun inquadramento

SulsitodelSole24Oreulteriori
approfondimentisullesocietà
fraprofessionistichepotranno
essereistituiteapartiredal1˚
gennaio2012sullabasedi
quantoprevistodallaleggedi
stabilità

Con Spa e Srl
si fa spazio l’Ires

01 | ASSOCIAZIONE
PROFESSIONALE E SOCIETÀ
SEMPLICE
Il reddito si determina in base al
criterio di cassa (eccetto
ammortamenti, leasing, spese
manutenzione immobili e Tfr);
sui compensi percepiti ritenuta
d’acconto del 20%. Non
deducibile il costo degli
immobili strumentali. Le perdite
si deducono esclusivamente nel
periodo d’imposta

02 | SOCIETÀ IN NOME
COLLETTIVO O IN
ACCOMANDITA SEMPLICE
Reddito determinato secondo le
regole del reddito d’impresa.
Ricavi e costi deducibili per
competenza. Sui compensi non
c’è ritenuta d’acconto. Gli
immobili strumentali, se
intestati alla società, rientrano
nella sfera dell’ impresa,

l’ammortamento è deducibile, la
plusvalenza tassabile in caso di
cessione o di assegnazione. Le
perdite, imputate ai soci, si
deducono nel periodo di imposta

03 | LA SOCIETÀ DI CAPITALI
È dovuta l’Ires. Il reddito segue le
regole del reddito di impresa.
Nella distribuzione dei dividendi
i soci pagano l’Irpef al 20%,
oppure sul 49,72% per le
partecipazioni qualificate. La
società non subisce ritenuta
d'acconto sui compensi percepiti

04 | LA SOCIETÀ
COOPERATIVA
Se la coop opera
prevalentemente con i soci il
reddito accantonato a riserva
concorre a formare il reddito
imponibile soltanto nella misura
del 43%

Sulle modifiche per gli Ordini

Professionisti
già in pressing
sul futuro Governo

datevkoinos.it

SUITE PRO.

PER I COMMERCIALISTI IL SOFTWARE

SEMPRE COMPLETO E AGGIORNATO,

SENZA COSTI AGGIUNTIVI.

Una soluzione innovativa e vantaggiosa per la contabilità,
i bilanci, le dichiarazioni fiscali e molto altro. L’unica che, inclusa
nel prezzo, garantisce la gestione di tutti gli adempimenti di
legge presenti e futuri. Redditometro, spesometro, black list,
intrastat e tutto ciò che il futuro riserverà, non sarà più una
sorpresa. Suite Pro è la soluzione che abbiamo pensato per
noi, perché DATEV KOINOS siamo voi.


